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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Meno terribile del previsto il caos annunciato per Carnevale, Bit, moda e partita

Città con la febbre
del sabato grasso
In strada i 250 vigili urbani precettati
La giornata campale è passata, me-

no terribile del previsto. La febbre
del sabato grasso non ha fatto vitti-
me. Nelgiorno incui si accavallava-
noappuntamentidienormerichia-
mo, Milano è riuscita - sia pure tra
molta confusione, pesanti rallenta-
mentiequalchemomentoparalisi -
a reggere l’impatto della Bit e delle
manifestazioni della moda in Fiera,
quello dei grandi festeggiamenti di
piazza per il sabato grasso in centro
e, per sovrappeso, della partita sera-
ledell’InteralMeazza.Naturalmen-
te con l’aiuto dei vigili, compresi - a
partire dal turno serale - i 250 man-
cati scioperanti precettati dal pre-
fetto.

In centro, l’affollatissimo corteo
mascherato degli oratori milanesi è
passatobloccandoiltrafficosututte
le vie lungo il percorso da Palesto a
piazza del Duomo solo per breve
tempo, data del primo pomeriggio
in cui le strade erano ancora relati-
vamentedeserte.

Più difficile il «day after» per gli
abitanti della zona Fiera. Le auto
parcheggiate una sull’altra su passi
carrai estriscepedonalihannocrea-
to anche situazioni drammatiche,
come quella dei genitori di un bam-
bino handicappato rimasti bloccati
in auto in via Gattamelata perchè
non riuscivano afar scendere la car-
rozzinasulmarciapiedi.Per fortuna
le scuole erano chiuse per il carne-
vale ambrosiano e ad alleggerire
l’assedio ha contribuito la fuga di
molti milanesi per il week end fuori
porta. In compenso un afflusso
maggiore di visitatori in città si è
concentrato tutto su quella zona.
L’Osservatorio di Milano ha calco-
lato dai caselli autostradali tra le 6 e
mezzogiorno, un aumento di auto
in arrivo del 4,54% rispetto al saba-
to precedente quando non c’erano
state manifestazioni fieristiche.
Complessivamenteèstatacalcolata
un’invasione di 8.600 vetture di vi-
sitatori della Bitprovenienti da fuo-

ricittà,dicuisolo2.500circasisono
fermate ai parcheggi di corrispon-
denza. Comunque la navetta da
piazzale Lottoa tuttigli ingressidel-
la Fieraè stata sempremoltoaffolla-
ta, segno che i milanesi hanno os-
servatoiconsiglidellavigilia.

In mattinata, la situazione è stata
tenuta sotto controllo: nell’orario
più difficile, in corrispondenza con
l’afflusso degli operatori e dei primi
visitatori, tra le 9,30 e le 10, luungo
l’asse Teodorico-Scarampo-Colleo-
ni il traffico era molto rallentato,
conunamediadi7-8minutidiatte-
sa adognisemaforo,manonc’è sta-
ta la temuta paralisi.Allo stessomo-
do è stata contenuta la seconda on-
data di caos annunciato in serata,
dopo le 18,30. Segno che l’uscita
dalla Bit, che tra l’altro coincideva
con l’afflusso dei tifosi al Meazza, è
stata prudentemente scaglionata e
che molti hanno scelto l’uso dei
mezzipubblici.

I 250vigiliprecettati si sonorego-

larmente presentati, a parte le defe-
zioni per malattia considerate nor-
mali in tempo di «milanese» galop-
pante. Solo cinque, ad esempio, i
malati tra i 60 vigili in pattuglia o
appiedati dei servizi centrali. Parti-
colarmente rafforzato il servizio in
zona Fiera, dove sono stati concen-
trati 70 vigili e 30 ausiliari del traffi-
co, e quello notturno. Cento i pre-
cettati per sorvegliare dopo mezza-
notte il rientro dai festeggiamenti,
inunaserataarischioper iprobabili
ubriachi alvolantee il contempora-
neo deflusso dallo stadio. Altri 160
sono previsti in turno per questa
mattinae200nelpomeriggio.

Buone notizie, infine, sul fronte
dell’inquinamento:dairilevamenti
del Comune, la qualità dell’aria ieri
è risultata decisamente buona e la
concentrzionediossidodicarbonio
e biossido di azoto sono andate
semprepiùcalando.

Paola Soave Il corteo di Carnevale in Piazza Duomo

A margine del congresso del Carroccio

Calderoli blocca
il flirt Polo-Lega
«Non aiutiamo Formigoni»

«Tonino, Tonino, difendi il
pool!». Ma larichiesta, urlata da
un signore di passaggio, resterà
senzarisposta. Il pm senatore
AntonioDi Pietro, in visita ieri
mattina tra gli stand italiani
della Borsa Internazionale del
Turismo, nonintendeparlare
nèdel pooldi Milano, nèdi poli-
tica,nonentra inpolemica con
D’Alema,elude persino doman-
desui viaggi e sulle suevacanze
(si vienesolo a sapere chesi rifu-
gerà a Montenero diBisaccia), e
nonha voglia di rilasciare alcun
autografo. «Parlo solo del Mu-
gello»,annuncia arrivando, per
l’appunto,allo stand del Mugel-
lo, del qualeparegli sia piaciuta
più che altro la campagna elet-
torale (così dice).
Cinque minuti, il tempo di
stringerequalchemano(tra cui
quelladelcognatoGabriele Ci-
madoro) e via, seguito dall’ov-
vio codazzo di fotografi, giorna-
listi e curiosi cheriescono a rico-
noscerlo dietro le telecamere,
verso lo standdelMolise, e poi
ancora versoquello dellaValtel-
lina e della regione Lombardia.
Un’oretta di passeggiata intut-

to, maintanto la diciottesima
edizionedella Bit potrà vantarsi
diavere avuto Di Pietro tra i vi-
sitatoridel ‘98.
E non solo lui, comunque. La
Bit, chechiude oggi dopocin-
que giorni (di cui gli ultimi due
aperti al pubblico),quantoa
ressaè una speciedi girone in-
fernale. Stime ufficialiparlano
di oltre100milavisitatori, maa
fare un giro tra gli 11 padiglioni
disseminati su90mila metri
quadrati di superficie sembre-
rebbepropriounasottostima.
Incifre: 5.049 espositoripresen-
ti, di cui 2.716 italiani e 2.333
esteri, 151 Paesi rappresentati,
di cui38 europei,più di 80con-
vegni, iniziative,assemblee di
categoria, incontri di varia na-
tura. Ieri è statapure presentato

un Cd-Rom, una vera epropria
banca dati con una miriade di
informazioni utili ai turisti sui
quattro grandi laghi prealpini
di Lombardia: diGarda, di Co-
mo, Iseo e Maggiore. In più, ton-
nellate di carta sotto forma di
volantini, depliant, cataloghi,
fotografie, e code a tutti e tre gli
ingressi alla fiera, da porta Do-
modossola, porta Gattamelata,
porta Eginardo. Per nonparlare
del traffico di autonell’intera
zona (tra l’altro inFiera ci sono
pure le sfilate dimoda), edel-
l’assaltoai parcheggi. Una va-
langa di operatori,ma anche
curiosi qualsiasi, moltissimi ra-
gazzi e ragazzini fin dalmattino
di ieri rapiti dai tour operator
maldiviani, jamaicani, statuni-
tensi, edanche dagliagriturismi

toscani, daicampingdi tutta
Europa. Insomma,un successo.
Tanto che ieri mattina,proprio
mentre Di Pietrovagava tra le
regioni d’Italia, un gruppo di
ecologisti di Gaia e di altre asso-
ciazioni hannooccupato per
qualche minuto lo stand del
Brasile, «perprotestare contro il
genocidio degli Indios e la di-
struzione della forestaamazzo-
nica», spiega un loro comunica-
to. Il gruppetto ha fatto irruzio-
nenello stand brasiliano rove-
sciando a terraalcune ossae te-
schi (finti), cosparsi di salsa di
pomodoro che fungeva dasan-
gue «asimboleggiare il massa-
crodei popoli Indios dell’Amaz-
zonia». Lamanifestazione, che
è stata anche applaudita da
qualche passante, è terminata
quasi subito, con l’arrivo della
polizia in servizio in fiera.
Oggi è l’ultimogiorno utile per
visitare la Bit ‘98: il pubblico
puòentrare tra le 9,30 e le 19,30,
dalle porte Eginardo, Domodos-
sola, Gattamelata 1. L’ingresso
costa15mila lire.

Laura Matteucci

GIRARE

Viaggio alla Bit
con Di Pietro

Rubati diamanti
per mezzo
miliardo di lire

Lagioiellierasidistrae,luispa-
risce con mezzo miliardo di
diamanti. È accaduto ieri alle
16.30 nel parcheggioantistan-
te il Novotel di via Mecenate. I
dipendenti dell’albergo han-
nouditounurlodidonna,eso-
no usciti di corsa. Hanno fatto
intempoavedereunasignora-
piùtardisisapràessereproprie-
taria di una gioielleria a Mar-
bella - che cercava di acchiap-
pare il ladro. Invano: luieragià
fuggito su un’auto. Ai carabi-
nieri la vittima ha raccontato
di essere stata contattata - tra-
mite un conoscente italiano -
dal ladro, che si era finto inte-
ressato all’acquisto dei gioielli.
I due per questo si erano dati
appuntamento nella hall del
Novotel. Nel parcheggio ester-
no,poi,ilfurtodellavaligetta.

LaRegioneLombardiacomelabora-
torio del grande riavvicinamento
della Lega a Polo? Roberto Formigo-
ni, presidente della Giunta del Pirel-
lone,ciellinodelCdueneoavanguar-
dia cossighiana dell’Udr, giusto alla
vigilia del congresso della Lega lom-
barda aveva lanciato un messaggio
iperaperturista: «Il Carroccio che ap-
poggia il nostro esecutivo dall’ester-
no?Sipuòtentare...».Maieriproprio
dalleassise leghiste, incorsoall’hotel
Leonardo da Vinci di
Bruzzano,è arrivatoun
no secco a ogni ipotesi
di alleanza. A chiudere
gli spazi cihapensato il
segretario uscente (e
rientrante, essendo l’u-
nico candidato) Rober-
to Calderoli (nella fo-
to): «Un accordo con
Formigoni non è asso-
lutamente prevedibi-
le». Calderoli concede
unasolapossibilità,ma
vistosamente provoca-
toria: «Certo, se Formi-
goni si presentasse qui
da noi col fazzoletto
verde al collo, si espo-
nesse in modo inequi-
vocabile a favore della Padania indi-
pendente, insomma se andasse ben
oltre le facezie dei suoi quesitini refe-
rendari regolarmente bocciati da Ro-
ma,ildiscorsocambierebbe».

Esaurita la provocazione, il segre-
tario leghista, comunque non crede
cheesistanomarginidimanovra:«In
quella maggioranza, a causa della
consistente presenza di Alleanza na-
zionale, già faticano a mandar giù
questioni relative al federalismo, fi-
guriamoci se Formigoni può far pas-
sare temi sull’indipendentismo».
Calderolièunodeisostenitoripiùac-
cesidellaviasolitaria,dellaLegaanti-
sistema.Eancheinvistadegliappun-
tamenti elettorali amministrativi (in
Lombardia sivotaamaggioper il sin-
daco di Como e in autunno per quel-
lo di Brescia) noncredecheverranno
sancite alleanze: «Se non casca il
mondo, andremo ancora una volta
alle urne da soli, per vincere contro
tutti». Al fianco di Calderoli siede il
capogruppo in Regione, Corrado

Della Torre che sottolinea di non
«avermaicaldeggiatosoluzionicom-
promissorie al Pirellone»: «Èvero,ho
parlato di banco di prova per il Polo
sulle proposte di federalismo e auto-
nomia, di Statuto e regolamento in
Consiglio regionale ma ho anche
dettoconchiarezzacheilnostropun-
toirrinunciabileperiniziarequalsiasi
discorso resta la prospettiva della Pa-
dania». Restano tuttavia da spiegare
le molte convergenze di voto, avve-

nute negli ultimi tempi,
fra maggioranza e Lega
su temi vari quali l’im-
migrazione, il commer-
cio, gli orari. Calderoli
taglia corto: «È stata la
maggioranza a recepire
evotarelenostremozio-
ni su quei temi. Si tratta
di convergenzeche non
preludono a un bel
niente».

Il segretario in rigoro-
sacamiciaverderigira la
questione alleanze da
un altro punto di vista:
«Perchèmaidovremmo
puntellare chi invece è
in odore di fallimento
politico, tant’è vero che

stanno cercando di rifare la Dc? La
forza del consenso è dalla parte della
Lega. I sondaggi innostro possesso ci
danno in vistosa crescita. A novem-
bre inLombardiaabbiamopreso il33
percento.Oggivaliamoil38percen-
to e il primo partito della Lombardia
noncipensapropriodifareaccordial
ribasso».SullaforzadeidatiCalderoli
costruisceilsuoragionamentopoliti-
co: «Vedo in giro un grande attivi-
smo, Cacciari, Tremonti, An, il Pds
chevuoleaprireufficidelladirezione
a Milano, tutti vogliono catturare i
voti del Nord...Ma qui c’è la Lega che
già governa oltre cento comuni e tre
province (Como, Varese e Bergamo)
nella sola Lombardia, c’è la Lega che
cresce». Il segretario, da tre anni in
sella, non si preoccupa se all’appello
mancasoprattuttoMilano:«Laverità
èchesonomoltofiduciosodiunaim-
minenteripresaanchenelcapoluogo
lombardo».

Carlo Brambilla

Sono 134mila secondo l’Inps, più di 200mila secondo la Cgil. I «parasubordinati» sfondano nei settori nuovi

Milano capitale del lavoro autonomo
Sono 134.564 i lavoratori a ritenuta

d’acconto iscritti all’Inps di Milano.
Un esercito di «indipendenti» che fa
diMilanolacapitaleitalianadel lavo-
ro parasubordinato. Attualmente
non regolamentato e non tutelato. Il
fenomeno, in costante crescita, è da
tempo all’ordine del giorno della
Cgil e del Pds. Tanto che, annuncia
Antonio Panzeri, il 16 marzo il diret-
tivo nazionale della Cgil «licenzierà»
la nascita di una nuova federazione
sindacale«adhoc»chesipoggeràsul-
le camere del lavoro. Per parte sua la
Querciahaavanzatoanchedellepro-
postedi legge,unadellequali,afirma
del senatore Carlo Smuraglia, è già
stata approvata dalla commissione
lavoro di Palazzo Madama. Si tratta,
spiega Marco Cipriano responsabile
economia e lavoro del Pds milanese,
di «una prima ipotesi di progetto di
legge che tenda a garantire a questi
particolari lavoratori autonomi la tu-
tela e i diritti minimi come quello di
associarsi e darsi una struttura sinda-
cale».O,aggiungeCipriano,checisia
la garanzia minima di un contratto,

«perché spesso i rapporti di lavoro
non sono neanche formalizzati per
iscritto»,eunminimoditutelaprevi-
denziale «perché non è sufficiente il
contributo (quest’anno elevato al
12%,ndr)versatoall’Inpsperaccede-
reatuttaunaserieditrattamenti».

Ma chi sono e quanti sono real-
mente i forzati del 12 per cento? E
perché il fenomeno si è particolar-
mente sviluppato nella nostra città?
Innanzitutto il dato ufficiale di
135.564 iscritti all’Inps milanese, se-
condo Cipriano e Panzeri, è sicura-
mente sottodimensionato, perché
noncopretutta larealtàprovincialee
soprattutto perché una grossa fascia
«lavora in nero». Infatti da entrambi
gliosservatori si stimaunaconsisten-
za vicina (Pds) o superiore (Cgil) alle
200milaunità. Inizialmenteconcen-
tratoneglistudiprofessionali, ilfeno-
meno si è via via esteso al settore dei
servizi. Una fortissima presenza, che
secondo il segretario generale della
Cameradellavorocoinvolge8-10mi-
lapersone, riguarda ilcompartodella
comunicazione(pubblicità, editoria,

televisione) e dello spettacolo. E
adesso incomincia a intaccare anche
il commercio, ad esempio con quelle
figure intermedie (tipo promotori)
trail rappresentanteeil lavoratoredi-
pendente. Quanto all’identikit del
perfettoparasubordinatoèabbastan-
za variegato. Per scelta o per necessi-
tà, si tratta di liberi professionisti,
consulenti, collaboratoriautonomie
quanti «sono riusciti - dice Panzeri -a
inventarsi nuovi lavori». e contraria-
mente a quanto si crede, «non sono
sologiovani.Migliaiaemigliaia-assi-
cura il leader sindacale - sono gli ul-
traquarantenni, con alle spalle un
rapporto di lavoro dipendente quali-
ficato, che hanno scelto questa for-
maperproprioagio».

Sulle ragioni di un così veloce e
massicciosviluppoaMilano-aRoma
nerisultanosolopocomenodi87mi-
la, a Torino 47.776 e intorno alle
31mila unità a Bologna e Firenze - le
valutazioni di Pds e Camera del lavo-
ro inbuonapartecoincidono.PerCi-
priano «in parte si tratta di lavori
nuovi, frutto dell’innovazione tec-

nologica» per cui oggi basta un com-
puter o un determinatomacchinario
per svolgere la propria mansione o
fornire un servizio al di fuori dell’a-
zienda, ma «in altri casi si trattadive-
ra e propria fuga dagli obblighi e dal
costo del lavoro dipendente», sia co-
me scelta autonoma del prestatore
d’opera sia imposta dalle imprese
«per avere maggiore flessibilità o per
esigenze di risparmio e razionalizza-
zione del personale». A quest’ultimo
proposito, la Cgil stima in un terzo
del totale i lavoratori atipici chesono
diretta conseguenza dei «processi di
esternalizzazione» industriale. Per il
resto, oltre alla preferenza per il mo-
dello autonomo, si è mossi dalla
«mancanzadialternative»,ovverodi
posto fisso. Due ragioni che, assicura
Panzeri, «percentualmente in qual-
che modo si avvicinano». Ma secon-
do il leader sindacale c’è anche «un
terzosegmentoformatodaquelliche
utilizzano questa forma come primo
contattocolmercatodellavoro».

Rossella Dallò

Antonio
Panzeri
segretario
dellaCamera
delLavoro
diMilano


